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INTRODUZIONE1 

 
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe Conte, ha individuato 

nel prossimo 26 maggio la data per lo svolgimento delle elezioni dei membri del 

Parlamento europeo spettanti all’Italia. Il Governo proporrà pertanto tale data al 

Presidente della Repubblica, che indirà con proprio decreto i comizi elettorali.  

Contestualmente si è comunicato che nella medesima data si svolgeranno le 

consultazioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali, nonché per 

l’elezione dei consigli circoscrizionali da tenersi nel periodo compreso tra il 15 aprile e 

il 15 giugno. Il successivo eventuale turno di ballottaggio avrà luogo il 9 giugno 

2019 

I Comuni interessati alle consultazioni elettorali amministrative del primo semestre del 

2019 (elaborazione su dati del Ministero dell’Interno – Dipartimento degli Affari Interni 

e Territoriali – Direzione centrale dei Servizi Elettorali – dati aggiornati al 26 febbraio 

2019). 

Complessivamente sono 3.864 i Comuni che andranno al voto, il 48,8% del 

totale; tra questi 2.878 sono piccoli Comuni e 27 sono capoluoghi. 

Il presente Vademecum,( fonti : ANCI – OSSERVATORIO ELETTORALE REGIONE 

VENETO  - MINISTERO INTERNI - AUTORITÀ  PER LE GARANZIE NELLA 

COMUNICAZIONE) corredato da una raccolta delle più importanti norme che 

disciplinano la materia elettorale e da un quadro sinottico dei molteplici adempimenti, 

ha lo scopo di fornire uno strumento di lavoro utile e di facile consultazione per tutti gli 

amministratori e gli operatori interessati alle attività e alle scadenze del prossimo 

appuntamento elettorale. 

 
Sono stati sintetizzati, inoltre, gli aspetti più rilevanti in ordine alla disciplina 

concernente le modalità del sistema elettorale, mentre gli approfondimenti e le 

informazioni sulle fonti possono ritrovarsi facilmente nella raccolta normativa. 

_______________________ 

1. Il presente lavoro è stato redatto sulla base delle fonti ANCI – OSSERVATORIO ELETTORALE REGIONE 

VENETO  - MINISTERO INTERNI - AUTORITÀ  PER LE GARANZIE NELLA COMUNICAZIONE - Delibera 24 aprile 
2018, n. 205 non essendo ancora stata approvata  una delibera per il 2019 emanata 
dall’AGCOM, nonché della normativa inerente le elezioni dei sindaci e dei consigli 
comunali a cui si rimanda per ogni ulteriore approfondimento. 
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2. ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE E DEL SINDACO 
 

 ADEMPIMENTI PROCEDURALI – PRESENTAZIONE DELLE LISTE 
 

Si riportano di seguito i più significativi aspetti sulle procedure per l’elezione del Sindaco 

e del Consiglio Comunale: 

 
1. Disciplina delle candidature 

In ordine alla disciplina delle candidature, la legge stabilisce che non ci si può 

candidare a Consigliere in più di due Comuni quando le elezioni si svolgano nella 

stessa data. 

Per quanto concerne la data delle elezioni, queste si svolgono in un turno 

annuale ordinario da tenersi in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 

giugno se il mandato scade nel primo semestre dell’anno, ovvero nello stesso 

periodo dell’anno successivo se il mandato scade nel secondo semestre. Le elezioni 

dei consigli comunali e provinciali che devono essere rinnovati per motivi diversi 

dalla scadenza del mandato si svolgono nella stessa giornata domenicale dell’anno 

in corso se le condizioni che rendono necessario il rinnovo si sono verificate entro 

il 24 febbraio, ovvero nel turno ordinario dell’anno successivo, se le condizioni si 

sono verificate oltre tale data. 

La data è stabilita dal Ministro dell’Interno non oltre il 55° giorno precedente quello 

delle votazioni ed è comunicata ai Prefetti che provvedono alla convocazione dei 

comizi elettorali e agli altri adempimenti previsti dalla legge. 

Le liste dei candidati al consiglio comunale e delle candidature alla carica di 

sindaco devono essere sottoscritte da un numero di elettori che varia a seconda del 

dato demografico, come previsto dalla legge n. 81/93 e s.m.i.. Si ricorda che, ai fini 

elettorali, la popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo censimento 

ufficiale, effettuato nel 2011, approvato con DPR 6 novembre 2012 e pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 294 del 18-12-2012. 

Le candidature alla carica di Sindaco e di consigliere comunale devono essere 

presentate, a pena di esclusione dalla competizione elettorale, per le elezioni 

amministrative del 26 maggio 2019, a partire dalle ore 8.00 di venerdì 26 aprile 

fino alle ore 12.00 di sabato 27 aprile  (il segretario comunale o un suo sostituto 

rilascia ricevuta dettagliata dei documenti depositati, indicando giorno ed ora di 

presentazione, trasmettendoli immediatamente alla Commissione elettorale 

circondariale). La sottoscrizione può essere fatta solo da elettori iscritti nelle liste del 
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Comune e la firma va posta su moduli appositi conformi al modello prescritto dalla 

legge e deve essere autenticata da una serie di soggetti, quali notaio, giudice di pace, 

cancelliere, ecc., secondo le modalità indicate dall’art. 3 della legge n. 81/93 e s.m.i, 

dall’art. 14 della legge n. 53/90 e s.m.i, dall’art.4 della legge n. 120/99 e s.m.i e 

dall’art. 21 del D. Lgs. n. 445/2000 e s.m.i. 

Nessuna sottoscrizione è richiesta per la dichiarazione di presentazione delle 

liste e delle candidature nei Comuni con popolazione inferiore a 1.000 

abitanti ( art. 3, c. 2. legge 81/1993). 

 
2. Documentazione da presentare con la lista dei candidati al consiglio 

comunale: 

- la lista dei candidati con le sottoscrizioni dei presentatori autenticate; 

- la dichiarazione di accettazione della candidatura sottoscritta da ciascun 

candidato, corredata da autenticazione e con l’espressa menzione da parte 

del candidato di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative elencate 

dall’art. 10 del D. Lgs. n. 235/2012 (ex art. 58 TUEL); 

- il certificato d’iscrizione di ogni candidato nelle liste elettorali di un 

qualsiasi Comune della Repubblica; 

- la certificazione relativa all’iscrizione dei sottoscrittori nelle liste elettorali 

del Comune; 

- il contrassegno di lista in triplice esemplare con la dichiarazione che ne 

autorizza l’uso; 

- la designazione di due delegati che hanno facoltà di indicare i 

rappresentanti di lista presso i seggi e l’ufficio centrale; le designazioni 

devono essere effettuate per scritto e la firma dei delegati deve essere 

autenticata; 

- nei Comuni con popolazione superiore ai 10 mila abitanti, e secondo 

quanto prevede lo statuto e il regolamento, la dichiarazione preventiva 

delle spese per la campagna elettorale della lista dei candidati.  

Nei Comuni con popolazione superiore ai 50 mila abitanti deve essere 

presentato un bilancio preventivo di spesa. 

 

UNA IMPORTANTE NOVITA’ LEGISLATIVA 

Con la recentissima approvazione della legge 3/2019 in materia di trasparenza dei 
partiti e dei movimenti politici che, all’ art. 1 comma 14 , stabilisce l’obbligo per tutte 
le candidate ed i candidati NEI COMUNI SUPERIORI AI 15000 ABITANTI di 
produrre e pubblicare sul sito del Partito e dell’ente locale interessato l’elenco dei 
casellari giudiziari e dei curriculum vitae dei candidati della lista ; questa normativa è 
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stata, per la prima volta, attuata in occasione delle elezioni regionali sarde del 24 
febbraio. 

Le candidate ed i candidati dei Comuni superiori a 15000 abitanti, pertanto,  
dovranno predisporre all’ atto della presentazione delle liste un curriculum vitae e 
chiedere immediatamente il rilascio del loro casellario giudiziario “ai sensi della legge 
3/2019 ”, fattispecie che prevede anche il dimezzamento del costo dei diritti e bolli per 
l’emissione del certificato.  

 

 
3. Documentazione da presentare per i candidati a sindaco: 

- nei Comuni con popolazione fino a 15 mila abitanti, con la lista dei 

candidati al consiglio comunale, va indicato il candidato alla carica di 

sindaco ed il programma amministrativo; 

- nei Comuni con popolazione superiore ai 15 mila abitanti, più liste possono 

presentare lo stesso candidato a sindaco presentando il medesimo 

programma e si considerano tra loro collegate. 

In particolare per l’elezione a sindaco vanno depositati i seguenti atti: 

- la dichiarazione di accettazione della candidatura, con l’espressa dichiarazione 

che non sussistono cause ostative ai sensi dell’art. 10 del d. lgs. n. 235/2012; 

- la dichiarazione del candidato di non aver accettato la candidatura in altro 

Comune; 

- la dichiarazione di collegamento, limitatamente ai Comuni con popolazione 

superiore ai 15 mila abitanti, da parte del candidato sindaco e dei delegati della 

lista o delle liste collegate; 

- il certificato d’iscrizione del candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi 

Comune della Repubblica; 

- il programma amministrativo proposto dal candidato; 

- la dichiarazione relativa all’uso del contrassegno, qualora la stessa non sia 

contenuta, anche per la candidatura a sindaco, nella lista ad essa collegata; 

- nei Comuni con popolazione superiore ai 10 mila abitanti, secondo quanto 

prevedono lo statuto o il regolamento, la dichiarazione preventiva delle spese 

previste per la campagna elettorale del candidato. Nei Comuni con popolazione 

superiore ai 50 mila abitanti va presentato un bilancio preventivo di spesa da 

rendere pubblico mediante affissione all’albo pretorio del Comune. 

 
4. Contrassegni delle candidature e delle liste 

Il candidato alla carica di sindaco dovrà essere affiancato dal contrassegno, o dai 

contrassegni in caso di coalizioni di liste nei Comuni superiori a 15.000 abitanti, 
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delle liste che sostengono la sua candidatura; tale simbolo verrà riprodotto sia 

sulle schede di votazione che sui manifesti contenenti le liste dei candidati. Il 

contrassegno non deve essere identico a quello notoriamente usato da altri partiti 

o raggruppamenti politici e non deve riprodurre simboli o elementi caratterizzanti 

di simboli usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento a meno che non 

vi sia una formale autorizzazione all’utilizzo. Il contrassegno non deve neppure 

essere identico o facilmente confondibile con quello di altra lista già presentata; 

nel caso in cui due simboli siano ritenuti, dalla Commissione Elettorale 

Circondariale, simili, la lista che è stata presentata successivamente dovrà essere 

invitata a presentare un nuovo contrassegno. È vietato l’uso di contrassegni che 

riproducono immagini o soggetti di natura religiosa, quali ad esempio immagini di 

santi. Il modello del contrassegno, che potrà anche essere figurato e colorato, 

dovrà essere preferibilmente disegnato su carta lucida, con inchiostro di china o 

tipografico, in due misure diverse, rispettivamente circoscritti uno da un cerchio 

del diametro di cm 10 (per la riproduzione sul manifesto delle liste dei candidati) e 

l’altro da un cerchio del diametro di cm 3 (per la riproduzione sulla scheda di 

votazione). 

 
5. Operazione di verifica della legalità della documentazione presentata 

Per quanto riguarda le operazione di verifica della legalità della documentazione 

presentata, queste sono di competenza della Commissione elettorale circondariale, 

la quale compie tutte le operazioni contemplate dagli artt. 30 e 31 del T.U. 

n.570/60 per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e dagli artt. 33 e 34 

del T.U. n.570/60 nonché dagli artt. 71, 72, 73 del TUEL per i comuni con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti. 

Le decisioni adottate dalla Commissione sono prontamente comunicate al sindaco 

per la predisposizione del manifesto dei candidati da affiggere all’albo pretorio on 

line nonché in altri luoghi pubblici, entro l’ottavo giorno antecedente l’elezione. 

Analoga comunicazione va fatta al prefetto per la stampa delle schede per la 

votazione. 

 
6. L’elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale 

L’elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale avviene contestualmente nel 

primo turno di votazione. L’eventuale turno di ballottaggio è previsto per l’elezione 

alla carica di sindaco, nella seconda domenica successiva a quella del primo 

turno, secondo tali modalità: nei Comuni fino a 15 mila abitanti solo nel caso di 

parità di voti dei due candidati maggiormente votati (art. 71 TUEL); nei Comuni 
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con oltre 15 mila abitanti nel caso in cui nessun candidato ottenga la maggioranza 

assoluta dei voti validi (art. 72 TUEL). 

 
TABELLE COMPOSIZIONE LISTE 

Si riportano di seguito una serie di tabelle esemplificative della corretta composizione 

delle liste dei candidati alla carica di consigliere comunale in base alla fascia demografica 

del Comune nonché della corretta determinazione della rappresentanza di genere nella 

formazione delle liste stesse. 

Tabella 1 - Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti 

Numero minino e massimo di candidati in lista in relazione alla fascia demografica del 
comune 

 

 
FASCIA DI POPOLAZIONE DEI 

COMUNI IN BASE AI RISULTATI 

DEL CENSIMENTO DEL 2011 

NUMERO DI CANDIDATI IN LISTA 

DA UN MINIMO DI A UN MASSIMO DI 

comuni fino a 3.000 abitanti 7 10 
comuni 
abitanti 

da 3.001 a 10.000 9 12 

comuni da 10.001 a 15.000 
abitanti 

12 16 

 
 
 

Tabella 2 - Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti 

Numero minino e massimo di candidati in lista in relazione alla fascia demografica del 
comune 

 

FASCIA DI POPOLAZIONE DEI 

COMUNI IN BASE AI RISULTATI 

DEL CENSIMENTO DEL 2011 

NUMERO DI CANDIDATI IN LISTA 

DA UN MINIMO DI A UN MASSIMO DI 

Comuni da 15.001 a 30.000 
abitanti 

11 16 

Comuni da 30.001 a 100.000 
abitanti non capoluoghi di 
provincia 

16 24 

Comuni da 100.001 a 
250.000 abitanti e comuni 
capoluoghi   di   provincia con 
meno di 100.000 abitanti 

21 32 

Comuni da 250.001 a 
500.000 abitanti 

24 36 

Comuni da 500.001 a 
1.000.000 di abitanti 

27 40 

Comuni con oltre 1.000.000 
di abitanti 

32 48 
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Tabella 3 - Determinazione della proporzione delle rappresentanze di genere nella 
formazione delle liste dei candidati alla carica di consigliere comunale 
FASCIA DI NUMERO NUMERO DETERMINAZIO QUOTE DI GENERE QUOTE DI GENERE 

POPOLAZIONE DEI MINIMO NE DEL DETERMINATE SUL DETERMINATE SUL NUMERO 

DEL COMUNE CONSIGLIER DEI NUMERO DEI NUMERO MASSIMO MINIMO COMPLESSIVO DEI 
 I DA CANDIDAT CANDIDATI COMPLESSIVO DEI CANDIDATI CHE È POSSIBILE 
 ELEGGERE I DELLA CORRISPONDEN CANDIDATI CHE È PRESENTARE (2) 

 E NUMERO LISTA TE A QUELLO POSSIBILE  
 MASSIMO STABILITO MINIMO DI PRESENTARE (2)  

 DEI DALLA OGNI LISTA CON   

 CANDIDATI 

DI OGNI 

LISTA 

DETERMINA 

LEGGE 

 
2/3 O 

3/4 

EVENTUALE 
ARROTONDA

- MENTO (1) 

  

 TO DALLA    2/3 1/3 
 LEGGE   2/3 1/3  

Comuni con 
popolazione 
superiore a 
1.000.000 di 
abitanti 

48 2 / 3 32 32 16 21,33=21 10,66=11 

Comuni con 
popolazione 
superiore a 
500.000 
abitanti 

40 2 / 3 26,66 = 27 26,66 
= 26 

13,33= 
14 

18 9 

Comuni con 
popolazione 
superiore a 
250.000 
abitanti 

36 2 / 3 24 24 12 16 8 

Comuni con 
popolazione 
superiore a 
100.000 ab.  
e  capoluogo  
provincia 

32 2 / 3 21,33 = 21 21,33 
= 21 

10,66= 
11 

14 7 

Comuni con 
popolazione 
superiore a 
30.000 
abitanti 

24 2 / 3 16 16 8 10,66=10 5,33 = 6 

Comuni con 
popolazione 
superiore a 
15.000 
abitanti 

16 2 / 3 10,66 = 11 10,66 
= 10 

5,33 = 
6 

7,33 = 7 3,66 = 4 

Comuni con 
popolazione 
superiore a 
10.000 
abitanti 

16 3 / 4 12 10,66 
= 10 

5,33 = 
6 

8 4 

Comuni con 
popolazione 
superiore a 
5.000 
abitanti 

12 3 / 4 9 8 4 6 3 

(1) Nella determinazione del numero minimo dei candidati di ogni lista, l’arrotondamento si effettua 
all’unità superiore soltanto in caso di cifra decimale superiore a 50 centesimi (articolo 73, comma 1, 
del d.lgs. n. 267/2000) 

(2) Nel calcolo delle quote di genere (2/3 e 1/3) all’interno di ogni lista, in presenza di decimali nel  
numero di candidati del sesso meno rappresentato (1/3), l’arrotondamento si effettua sempre 
all’unità superiore, anche qualora la cifra decimale sia inferiore a 50 centesimi (articoli 71, comma 3- 
bis, e 73, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. n. 267/2000); il numero del genere più rappresentato 
(2/3) viene quindi determinato senza tenere conto della sua parte decimale. 
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 MODALITÀ DI ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

 

ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE 
FINO A 15.000 

ABITANTI 

L’elezione del sindaco e del consiglio comunale si effettua con il sistema maggioritario 

secco in base al quale la lista che ottiene più voti vince. Con la lista dei candidati al 

consiglio deve essere indicato il nome del candidato alla carica di sindaco ed il 

programma amministrativo. 

Nella scheda, dunque, a fianco del contrassegno, è indicato il nome del candidato 

sindaco. 

Ogni elettore può: 

a) votare per il candidato sindaco, segnando il relativo contrassegno; 

b) esprimere un voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere 

rientrante nella lista collegata al sindaco prescelto scrivendo il cognome del 

consigliere nella riga stampata sotto il medesimo contrassegno. 

Nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti, ciascun elettore può 

esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il medesimo contrassegno, uno o due voti 

di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati compresi nella lista 

collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto. Nel caso di espressione di due 

preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena 

l'annullamento della seconda preferenza. 

Quando l’elettore omette il voto al contrassegno di lista, ma esprime correttamente il voto 

di preferenza per un candidato a consigliere, s’intende validamente votata: 

a) la lista a cui appartiene il candidato votato; 

b) il candidato a consigliere votato; 

c) il candidato sindaco, collegato con la lista a cui appartiene il candidato 

consigliere votato. 

Il voto al candidato sindaco vale anche come voto alla lista collegata non essendo previsto 

il cosiddetto “voto disgiunto”. 

Alla lista dei candidati a consigliere comunale sono assegnati tanti voti quanti sono i voti 

conseguiti dal candidato sindaco a questa collegato. 

La ripartizione dei seggi fra le liste di candidati è effettuata dopo la proclamazione 

dell’elezione del sindaco. Alla lista collegata al sindaco eletto sono attribuiti due terzi dei 

seggi assegnati al consiglio. I restanti seggi sono ripartiti proporzionalmente fra le altre 

liste. 
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E’ disciplinata l’ipotesi particolare in cui sia stata ammessa o presentata una sola lista; 

in tal caso l’elezione è valida se la lista ed il sindaco ad essa collegato abbiano ottenuto un 

numero di voti validi non inferiore al 50% dei votanti ed il numero dei votanti non sia stato 

inferiore al 50% degli elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune. Qualora non siano 

state raggiunte tali percentuali, l’elezione è nulla. 

 

ELEZIONE DEL SINDACO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE 
SUPERIORE AI 15.000 ABITANTI 

Il sindaco è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente all’elezione del 

consiglio comunale, e con sistema a maggioranza assoluta, per cui risulta vincitore il 

candidato sindaco che ottiene il 50% più uno dei voti validi. Se nessun candidato 

raggiunge tale quorum, si passa al secondo turno che si svolge, nella seconda domenica 

successiva a quella del primo, tra i due candidati che hanno conseguito più voti. Per i 

candidati ammessi al turno di ballottaggio restano fermi i collegamenti con le liste per 

l’elezione del consiglio dichiarati al primo turno. Tuttavia, questi hanno facoltà, entro 

sette giorni dalla prima votazione, di dichiarare il collegamento con ulteriori liste rispetto 

a quelle del primo turno. 

Ciascun elettore può, con unico voto, votare per un candidato alla carica di sindaco e per 

una delle liste ad esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste. 

L’elettore può anche votare per un candidato alla carica di sindaco, non collegato alla 

lista prescelta, tracciando un segno sul relativo rettangolo (voto disgiunto). 

 
ELEZIONE DEL CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE 
SUPERIORE AI 15 MILA ABITANTI 

Le liste per il consiglio comunale devono indicare un numero di candidati non superiore 

a quello dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai due terzi; nelle liste dei candidati 

nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi, con 

arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei candidati del sesso meno 

rappresentato da comprendere nella lista contenga una cifra decimale inferiore a 50 

centesimi. 

Accanto alla lista va indicato il candidato alla carica di sindaco ed il programma 

amministrativo da affiggere all’albo pretorio. Più liste possono indicare lo stesso 

candidato, presentando il medesimo programma amministrativo e si considerano fra loro 

collegate. 

In ordine all’attribuzione dei seggi, non sono ammesse le liste che abbiano ottenuto al 

primo turno meno del 3% dei voti validi e che non appartengono  a nessun gruppo di  
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liste che, nel primo turno, abbia superato tale soglia; alla lista collegata al sindaco eletto, 

che abbia ottenuto almeno il 40% dei voti validi, è assegnato il 60% dei seggi (premio di 

maggioranza). 

La proclamazione degli eletti è effettuata dal presidente dell’ufficio centrale elettorale 

dopo il riepilogo dei risultati nelle diverse sezioni. Il sindaco entro tre giorni dalla 

chiusura delle operazioni di scrutinio pubblica i risultati delle elezioni e li notifica agli 

eletti. 

Il consiglio comunale, nella seduta successiva alle elezioni, prima di deliberare su 

qualsiasi altro oggetto, ed anche se non sono stati avanzati reclami, deve esaminare le 

condizioni del sindaco e dei consiglieri e dichiararne l’ineleggibilità, qualora sussista una 

delle cause previste dalla legge. 

TABELLE COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI E DELLE GIUNTE 
 

La determinazione del numero dei componenti del consiglio comunale è operata in base 

alla popolazione residente risultante dall’ultimo censimento ufficiale, effettuato nel 2011, 

approvato con DPR 6 novembre 2012. 

Va precisato che i Comuni con meno di 100 mila abitanti che sono però capoluoghi di 

provincia rientrano nella categoria dei 100 mila abitanti. 

 
Si riportano di seguito le tabelle riepilogative della composizione dei consigli comunali e 

delle giunte. 

 
 

TABELLA A – Consiglio 
 

Comuni per fasce demografiche Numero dei consiglieri 
comunali (escluso il Sindaco) dopo la 
riduzione operata dal d.l. 138/2011 

convertito in l. n. 148/2011 e dalla l. n. 
56/2014 

più di 1 milione 48 
da 500.001 a 1 milione 40 
da 250.001 a 500.000 36 
da 100.001 a 250.000 e comuni capoluogo 
di provincia con popolazione inferiore 

32 

da 30.001 a 100.000 24 
da 10.001 a 30.000 16 
da 3.001 a 10.000 12 
fino a 3.000 10 
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TABELLA B – Giunta 
 

Comuni per fasce demografiche Numero degli assessori 
Comunali dopo la riduzione operata dal d.l. 

138/2011 convertito in l. n. 148/2011 e 
dalla l. n. 56/2014 

più di 1 milione 12 
da 500.001 a 1 milione 11 
da 250.001 a 500.000 10 
da 100.001 a 250.000 e comuni capoluogo 
di provincia con popolazione inferiore 

9 

da 30.001 a 100.000 7 
da 10.001 a 30.000 5 
da 3.001 a 10.000 4 
fino a 3.000 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



15 
 

2.  CALENDARIO DEGLI ADEMPIMENTI 
 

Date a cura di Legautonomie Marche – testi Mininterno 

 
DA LUNEDI’ 25 FEBBRAIO 2019  
 
(90° GIORNO ANTECEDENTE ALLA VOTAZIONE)  
 
Giorno dal quale è possibile usufruire dell’aliquota IVA ridotta al 4% per la stampa del 

materiale tipografico (inclusi carta e inchiostri in essa impiegati), per l’acquisto di spazi di 

affissione, di comunicazione politica radiotelevisiva, di messaggi politici ed elettorali su 

quotidiani e periodici, per l’affitto dei locali e per gli allestimenti e i servizi connessi a 

manifestazioni (articolo 18 della legge 515/1993 

 
GIOVEDI’ 11 APRILE 2019 

 

45° giorno antecedente quello della votazione 

 
Affissione, in tutti i Comuni nei quali si svolgono le consultazioni, del manifesto a firma 
del sindaco con il quale viene data notizia agli elettori del giorno della votazione e 
dell'eventuale turno di ballottaggio. (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 
122, e successive modificazioni; art. 18, primo comma, del testo unico sulle elezioni 
comunali approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, 
e successive modificazioni). 

 
Scadenza del termine entro il quale: 

• debbono essere cancellati dalle liste elettorali i nomi degli elettori che abbiano 
perduto la cittadinanza italiana e di quelli che siano in corsi nella perdita del 
diritto elettorale in seguito ad una sentenza passata in giudicato o ad altro 
provvedimento definitivo dell'autorità giudiziaria (Art. 32, quarto comma, del testo 
unico sull'elettorato attivo e le liste elettorali approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni); 

• debbono essere iscritti nelle liste elettorali i nomi degli elettori che abbiano 
trasferito la loro residenza nel Comune (Art. 32, quarto comma, del testo unico 
sull'elettorato attivo e le liste elettorali approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni); 

• debbono essere apportate alle liste elettorali le variazioni conseguenti al 
trasferimento di abitazione degli elettori nella circoscrizione di un'altra sezione 
dello stesso Comune (Art. 41, secondo comma, del testo unico sull'elettorato attivo 
e le liste elettorali approvato con decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 
1967, n. 223, e successive modificazioni) 

 
Giorno a decorrere dal quale: 

a) la comunicazione politica radiotelevisiva si svolge nelle seguenti forme: tribune 
politiche, dibattiti, tavole rotonde, presentazione in contraddittorio di candidati e di 
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programmi politici, interviste ed ogni altra forma che consenta il confronto tra le 
posizioni politiche ed i candidati che sono in competizione (Art. 4, comma 1, della legge 
22 febbraio 2000, n. 28); 

b) fino alla chiusura della campagna elettorale (cioè fino a tutto il 2° giorno 
antecedente quello della votazione, venerdì 8 giugno 2018), la trasmissione su mezzi 
radiotelevisivi dei messaggi di propaganda, pubblicità o comunicazione politica 
comunque denominati è ammessa esclusivamente secondo la disciplina dell'ari. 4 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28 (Art. 4, comma 9, della legge 22 febbraio 2000, n. 28); 

c) fino a tutto il penultimo giorno prima della data delle elezioni (cioè fino a venerdì 8 
giugno 2018), gli editori di quotidiani e periodici, qualora intendano diffondere a 
qualsiasi titolo messaggi politici elettorali, devono dame tempestiva comunicazione sulle 
testate edite, per consentire ai candidati ed alle forze politiche l'accesso ai relativi spazi in 
condizioni di parità fra loro; la comunicazione deve essere effettuata secondo le modalità 

e con i contenuti stabiliti dall'Autorità per le garanzie nelle telecomunicazioni (Art. 7, 
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28); 

d) fino a tutto il penultimo giorno prima della data delle elezioni (cioè fino a venerdì 8 
giugno 2018), sono ammesse soltanto le seguenti forme di messaggio politico elettorale: 

- annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze, discorsi; 
- pubblicazioni destinate alla presentazione dei programmi delle liste, dei gruppi di 

candidati e dei candidati; 

- pubblicazioni di confronto tra più candidati; (Art. 7, comma 2, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28) 

e) fino alla chiusura delle operazioni di votazione, in qualunque trasmissione 
televisiva è vietato fornire, anche in forma indiretta, indicazioni di voto o manifestare le 
proprie preferenze di voto; (Art. 5, comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28); 

f) fino alla chiusura delle operazioni di votazione, è fatto divieto a tutte le 
amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione, ad eccezione di quelle 
effettuate in forma impersonale ed indispensabili per l'efficace assolvimento delle proprie 
funzioni. (Art. 9, comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28) 

 
 

DIVIETO PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI SVOLGERE ATTIVITÀ DI 
COMUNICAZIONE (ART. 9, COMMA 1, DELLA LEGGE 22 FEBBRAIO 2000, N. 28) E DI 
PROPAGANDA (ART. 29, COMMA 6, DELLA LEGGE 25 MARZO 1993, N. 81)  
 

            Si rammenta che, dalla data di convocazione dei comizi elettorali  ( giovedì 11 aprile) e fino 

alla conclusione delle operazioni di voto, è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di 

svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale ed 

indispensabili per l'efficace assolvimento delle proprie funzioni.  

            Inoltre, nei trenta giorni antecedenti l'inizio della campagna elettorale, e cioè dal 26 
aprile 2019, e per tutta la durata della stessa, è fatto divieto a tutte le pubbliche amministrazioni di 

svolgere attività di propaganda di qualsiasi genere, ancorché inerente alla loro attività istituzionale.  

            Tanto premesso, si precisa che l'espressione "pubbliche amministrazioni" deve essere intesa 

in senso istituzionale e non con riferimento ai singoli soggetti titolari di cariche pubbliche, i quali, se 
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candidati, possono compiere attività di propaganda elettorale al di fuori dell'esercizio delle proprie 

funzioni istituzionali, sempre che, a tal fine, non vengano utilizzati mezzi, risorse, personale e 

strutture assegnati alle pubbliche amministrazioni per lo svolgimento delle loro competenze.  

            In tale contesto sono certamente consentite le forme di pubblicizzazione necessarie per 

l'efficacia giuridica degli atti amministrativi.  

            L'ampiezza dei concetti espressi dal legislatore nel citato articolo 9 sembra nascere 

dall'opportunità di fare affidamento soprattutto sui doveri di equilibrio e di correttezza degli 

amministratori, sia nella scelta dei contenuti che delle forme della comunicazione. In tal senso vanno 

letti, a parere del Ministero dell'Interno, i riferimenti a "forme impersonali" ed alla "indispensabilità" 

dell'attività di comunicazione per l'assolvimento delle funzioni proprie.  

            Al riguardo, la Corte Costituzionale con la sentenza n. 79 del 9 marzo-7 aprile 2016, nel 

ritenere infondata la questione di legittimità costituzionale dell'articolo 29, comma 5, della legge 25 

marzo 1993, n. 81, in relazione al successivo comma 6, ha ritenuto tuttora vigente - pur dopo 

l'entrata in vigore della legge n. 28 del 2000 - la stessa disposizione e la correlata sanzione di 

carattere penale prevista dal comma 5 dello stesso articolo in caso di violazione del divieto.  

Infatti, l'articolo 29, commi 5 e 6, delinea una fattispecie diversa da quella disciplinata all'articolo 9, 

comma 1, della legge n. 28 del 2000, in quanto diverse ne sono le finalità, l'ambito di applicazione e i 

soggetti destinatari.  

In particolare il divieto di cui all'articolo 9 della legge n. 28/2000 è direttamente destinato alle 

"amministrazioni pubbliche" intese come enti e organi e non già come i singoli soggetti che ne 

esercitano le funzioni, e mira ad evitare che la comunicazione istituzionale delle amministrazioni 

venga piegata ad obiettivi elettorali, promuovendo l'immagine dell'ente, dei suoi componenti o di 

determinati attori politici, in violazione degli obblighi di neutralità politica degli apparati amministrativi 

(art. 97 Cost), della necessaria parità di condizione fra i candidati alle elezioni e della libertà di voto 

degli elettori (art. 48 Cost). La fattispecie contenuta nell'art. 29, comma 6, della legge n. 81 del 1993, 

che contiene il divieto assistito dalla sanzione penale, è invece riferita alla propaganda di qualsiasi 

genere, ancorché inerente all'attività istituzionale delle amministrazioni. Tale fattispecie riguarda 

condotte ulteriori e diverse da quelle poste in essere nello svolgimento delle funzioni istituzionali 

dell'amministrazione. Il suddetto divieto "per il principio della personalità della responsabilità penale 

non può che indirizzarsi direttamente ai soggetti titolari di cariche pubbliche a livello locale."  

La non sovrapponibilità tra le due fattispecie, inoltre, si fonda anche sul diverso arco temporale di 

efficacia dei due divieti che non coincide necessariamente, poiché mentre l'art. 29, comma 6, della 

legge n. 81/1993 circoscrive il divieto all'intervallo fra i trenta giorni antecedenti l'inizio della 

campagna elettorale e la conclusione di questa, l'art. 9, comma 1, della legge n. 28 del 2000, lo fa 

decorrere dalla data di convocazione dei comizi elettorali fino alla chiusura delle operazioni di voto.  
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ENTRO  MARTEDI’ 16 APRILE 2019 
 

Entro il 5° giorno successivo a quello in cui è stato pubblicato il manifesto di 

convocazione dei comizi elettorali da parte del sindaco (corrispondente al 40° 

giorno antecedente quello della votazione) 

 
Termine entro il quale devono essere costituiti: 

 
- per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, 

l'ufficio centrale (Art. 71 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni); 

 
Termine entro il quale i cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea, che 
intendano partecipare alle elezioni comunali e circoscrizionali del comune italiano nel 
quale risiedono, debbono presentare al comune medesimo una domanda di iscrizione 
nelle lista elettorale aggiunta appositamente istituita presso il comune (Art. 3, comma 1, 
ed art. 1, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197). 

ENTRO DOMENICA  21 APRILE 2019 
 

Entro il 10° giorno successivo a quello in cui è stato pubblicato il manifesto di 

convocazione dei comizi elettorali da parte del sindaco (corrispondente al 35° 

giorno antecedente quello della votazione) 

 
Termine entro il quale l'ufficiale elettorale deve aver compilato un elenco, in tre 
esemplari, dei nomi dei cittadini che sono compresi nelle liste elettorali ma che non 
hanno compiuto il 18° anno di età nel giorno della votazione (Art. 4-bis ed art. 33, primo 
comma, del testo unico sull'elettorato attivo e le liste elettorali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n., 223, e successive modificazioni; Art. 26, 
comma 13, della legge 24 novembre 2000. n. 340). 

 
L’ufficiale elettorale trasmette una copia dell'elenco alla Commissione elettorale 
circondariale, la quale depenna dalle liste sezionali destinate alla votazione, i nomi dei 
cittadini compresi nell'elenco (Art. 33, secondo comma, del testo unico 20 marzo 1967, n. 
223, e successive modificazioni). 

 
La seconda copia dell'elenco viene pubblicata nell'albo pretorio (Art. 33, terzo comma, del 
testo unico 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni). 

 
La terza copia dell'elenco è depositata nella segreteria del Comune (Art. 33, terzo comma, 
del testo unico 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni). 

 
 

LUNEDÌ 22 APRILE  2019 
 

34° giorno antecedente quello della votazione 

 
Termine entro il quale devono pervenire al sindaco del Comune le domande di coloro che 
non partecipano direttamente con proprie candidature e liste di candidati alla 
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competizione elettorale ma che intendono eseguire affissioni di propaganda elettorale 
(Art. 1, secondo comma, ed art. 4, primo comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e 
successive modificazioni). 

 
Termine entro il quale il dirigente deve adottare la determinazione di autorizzazione allo 
svolgimento di lavoro straordinario per il personale (art.15 del decreto legge 18 gennaio 
1993, n. 8, convertito con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68). 

 
 

DA MARTEDI’ 23 APRILE  A GIOVEDI’ 25  APRILE  2019  
 

dal 33° al 31° giorno antecedente quello della votazione 

 
Delimitazione, ripartizione ed assegnazione, da parte della giunta comunale, degli spazi 
da destinare alle affissioni di propaganda elettorale (Articoli 2, 3 e 4 della legge 4 aprile 
1956, n. 212, e successive modificazioni). 

ENTRO IL 26 APRILE  2019 
 

Entro il 30° giorno antecedente quello della votazione 

 
Scadenza del termine entro il quale la Commissione elettorale circondariale iscrive nelle 
liste elettorali i nomi degli elettori che abbiano acquistato il diritto di voto per motivi 
diversi dal compimento del 18° anno di età o per cessazione di cause ostative (Art. 32, 

quarto comma, del testo unico sull'elettorato attivo e le liste elettorali, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive 
modificazioni). 

 
 

VENERDÌ 26 APRILE 2019 -  ORE 8.00 
 

30° giorno antecedente quello della votazione 

 
Inizio della presentazione (ore 8) delle candidature alla carica di sindaco e delle collegate 
liste dei candidati alla carica di consigliere comunale presso la segreteria del Comune. 
(Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti: art. 
72, commi 1 e 2, ed art. 73, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
art. 32, penultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni; articoli 2 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 
132); 
(Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti: art. 71, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; art. 28, penultimo comma, 
del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni). 

 
Entro lo stesso giorno, per le elezioni comunali, il segretario comunale invia alla 
Commissione elettorale circondariale gli atti relativi alle candidature e liste presentate. 
(Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti: art. 
32, ultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni); 
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(Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti: art. 28, 
ultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni). 

 
Inizio della propaganda elettorale (Art. 6 della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive 
modificazioni ). 

 
Inizio del divieto di: 

- svolgere propaganda elettorale luminosa a carattere fisso, ivi compresi i tabelloni, gli 
striscioni o i drappi; 

- effettuare ogni forma di propaganda luminosa mobile; 
- compiere lancio o getto di volantini; 
-  utilizzare altoparlanti su mezzi mobili fuori dei casi previsti dall’ art. 7, secondo 

comma, della legge 24 aprile 1975, n. 130 (possibilità di preannunciare il giorno e 
l'ora in cui si terranno comizi e riunioni di propaganda elettorale). (Art. 6 della legge 4 
aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni ). 

Inizio della facoltà di tenere riunioni elettorali e comizi senza il preventivo avviso al 
Questore della provincia (Art. 7, primo comma, della legge 24 aprile 1975, n. 130, e 
successive modificazioni ). 

 
 

SABATO 27  APRILE 2019       -    ORE 12.00 
 

29° giorno antecedente quello della votazione 

Scadenza del termine per la presentazione (ore 12) delle candidature alla carica di 
sindaco e delle collegate liste dei candidati alla carica di consigliere comunale presso la 
segreteria del Comune. 
(Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti: art. 
72, commi 1 e 2, ed art. 73, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
art. 32, penultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni; articoli 2 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 
132 ); 
(Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti: art. 71, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; art. 28, penultimo comma, 
del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ) 

 
Entro lo stesso giorno, per le elezioni comunali, il segretario comunale invia alla 
Commissione elettorale circondariale gli atti relativi alle candidature e liste presentate. 
(Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti: art. 
32, ultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ); 
(Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti: art. 28, 
ultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
Esame, da parte della Commissione elettorale circondariale delle candidature presentate 
alla carica di sindaco e delle liste dei candidati alla carica di consigliere comunale 
(Articoli 30 e 33 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
Per l'elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale nei Comuni con popolazione 
fino a 15.000 abitanti. Immediata comunicazione delle decisioni adottate dalla 



21 
 

Commissione elettorale circondariale al sindaco, per la preparazione e la stampa del 
manifesto recante le candidature, ed al Prefetto, per la predisposizione e la stampa delle 
schede di votazione (Art. 31 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni ). 

 
 

DOMENICA  28  APRILE 2019 
 

28° giorno antecedente quello della votazione 

 
Conclusione dell'esame, da parte della Commissione elettorale circondariale delle 
candidature presentate alla carica di sindaco e delle liste dei candidati alla carica di 
consigliere comunale (Art. 30 ed art. 33 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e 
successive modificazioni ). 
 

ENTRO MARTEDI’ 30 APRILE  2019 
 

Entro il 26° giorno antecedente quello della votazione 

 

Per l'elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale nei Comuni con popolazione 

superiore a 15.000 abitanti. - Riunione della Commissione elettorale circondariale per 
udire, eventualmente, i delegati delle liste contestate o modificate, per decidere sulle 
contestazioni effettuate in sede di verifica delle candidature alla carica di sindaco e di 
consigliere comunale, per ammettere nuovi documenti e per deliberare sulle 
modificazioni eseguite (Art. 33, ultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e 
successive modificazioni ); 

 
Per l'elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale nei Comuni con popolazione 

superiore a 15.000 abitanti. - Immediata comunicazione delle decisioni adottate dalla 
Commissione elettorale circondariale al Sindaco, per la stampa del manifesto recante le 
candidature, ed al Prefetto per la stampa delle schede di votazione (Art. 34 del testo  
unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
Per l'elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale nei Comuni con popolazione 
fino a 15.000 abitanti. - Presentazione, da parte dei presentatori della candidatura alla 
carica di sindaco e della collegata lista di candidati alla carica di consigliere, di un nuovo 
contrassegno in sostituzione di quello ricusato dalla Commissione elettorale circondariale 
per le conseguenti decisioni della Commissione medesima (Art. 30, primo comma, lettera 
b, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
Per l'elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale nei Comuni con popolazione 
fino a 15.000 abitanti. — Immediata comunicazione delle decisioni adottate dalla 
Commissione elettorale circondariale in ordine alla presentazione di nuovi contrassegni 
al sindaco, per la stampa del manifesto recante le candidature, ed al Prefetto per la 
stampa delle schede di votazione (Art. 31 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e 
successive modificazioni ). 
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ENTRO  MERCOLEDI’ 1° MAGGIO 2019 
 

Entro il 20° giorno successivo a quello di pubblicazione del manifesto di 

convocazione dei comizi elettorali (corrispondente al 25° giorno antecedente 

quello della votazione) 

 
Spedizione della cartolina avviso agli elettori residenti all'estero da parte del Comune di 
iscrizione elettorale (Art. 6 della legge 7 febbraio 1979, n. 40; Art. 3, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 2000, n. 299 ). 

 
Tra il 25° ed il 20° giorno antecedenti quello della votazione 

La Commissione elettorale comunale, in pubblica adunanza, alla presenza dei 
rappresentanti di lista della prima sezione del Comune, se designati, procede: 

a) alla nomina degli scrutatori per ogni sezione elettorale del Comune, scegliendoli fra i 
nominativi compresi nell’albo degli scrutatori, in numero pari a quello occorrente; 

b) alla formazione di una graduatoria di ulteriori nominativi compresi nell’albo, per 
sostituire gli scrutatori in caso di rinuncia o impedimento; 

c) alla nomina degli ulteriori scrutatori, scegliendoli nelle liste elettorali del Comune, 
qualora il numero dei nominativi compresi nell’albo non sia sufficiente per gli 
adempimenti di cui alle precedenti lett. a) e b). 

Con apposito manifesto viene dato annuncio al pubblico della data fissata per 
l’adunanza. 

Il manifesto deve essere affisso almeno due giorni prima della data in cui sarà effettuata 
l’adunanza. 

 
 

ENTRO GIOVEDI’  2 MAGGIO 2019 
 

Nei 2 giorni successivi a quello in cui è stata ricevuta la comunicazione relativa 

alle liste ammesse per le elezioni comunali (corrispondente al 24° giorno 

antecedente quello della votazione) 

 
La giunta comunale - ricevuta comunicazione delle candidature ammesse per le elezioni - 
ripartisce gli appositi spazi destinati alle affissioni di propaganda elettorale in sezioni ed 
assegna queste ultime sia a coloro che partecipano alla competizione con proprie 
candidature, gruppi o liste, sia a coloro che non prendono parte direttamente alla 
consultazione ma che abbiano egualmente presentato domanda per eseguire le predette 
affissioni (Art. 5 della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni ). 

 
Nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti - se la comunicazione di tutte le liste 
ammesse sia stata effettuata entro domenica 28 aprile 2019 agli adempimenti indicati 
qui sopra deve essere dato corso entro martedì 30 aprile 2019. 
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DA DOMENICA 5  MAGGIO FINO A VENERDÌ 24 MAGGIO 2019 
 

Dal 21° al 2° giorno antecedenti quello della votazione 

 
Stampa delle schede di votazione per le elezioni comunali a cura dell'Ufficio territoriale 
del Governo. 

 
Controllo dei quantitativi, confezionamento dei pacchi di schede sezione per sezione, e 
recapito ai Comuni interessati alle elezioni.   

 
20° giorno antecedente quello della votazione ( sabato 4 maggio) 

 
Scadenza del termine entro il quale la Commissione elettorale comunale, in pubblica 
adunanza ed alla presenza dei rappresentanti di lista della prima sezione se designati, 
procede alla nomina degli scrutatori, compresi nell’apposito albo, per ciascuna sezione 
elettorale del Comune ed alla formazione di una graduatoria di nominativi per sostituire 
gli scrutatori in casi di rinuncia od impedimento (Art. 6, comma 1, della legge 8 marzo 
1989, n. 95, sostituito dall’art. 9, comma 4, della legge 21 dicembre 2005, n. 70, 
modificato dal D.L. n. 1/2006, convertito dalla legge n. 22/2006 )». 
 

ENTRO SABATO 11 MAGGIO 2019 
 

Entro il 15° giorno antecedente quello della votazione 

 
Termine entro il quale deve essere affisso, nell'albo pretorio del Comune ed in altri luoghi 
pubblici, a cura del sindaco, il manifesto recante i nomi dei candidati alla carica di 
sindaco e le collegate liste dei candidati alla carica di consigliere comunale, con i relativi 
contrassegni e numeri d'ordine, secondo l'ordine del sorteggio compiuto dalla 
Commissione elettorale circondariale (Art. 31, primo comma, ed art. 34, primo comma, 
del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni; Art. 4, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132). 

 
Scadenza del termine entro il quale apportare le variazioni alle liste elettorali per morte 
degli elettori (Art. 32, quarto comma, del testo unico sull'elettorato attivo e le liste 
elettorali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, 
e successive modificazioni). 

 
II sindaco od il commissario per la provvisoria amministrazione del Comune notificano 
l'avvenuta nomina a scrutatore, per mezzo di un ufficiale giudiziario o di un messo 
comunale (Art. 6, comma 3, della legge 8 marzo 1989, n. 95, e successive modificazioni ) 

 
Entro 48 ore dalla notificazione dell'avvenuta nomina, i sorteggiati devono comunica 
l'esistenza di un eventuale, grave impedimento al sindaco o al commissario, i quali 
provvedono a sostituire le persone impedite. 
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DA SABATO 11 MAGGIO FINO A DOMENICA 26 MAGGIO 2019 
 

Nei 15 giorni precedenti la data della votazione 

 
È vietato rendere pubblici o, comunque, diffondere i risultati di sondaggi demoscopici 
sull'esito delle elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori, anche se i 
sondaggi siano stati effettuati m un periodo precedente a quello in cui vige il divieto (Art. 
8, comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28) 

 
 

ENTRO GIOVEDI’ 16 MAGGIO 2019 
 

Entro il 10° giorno antecedente quello della votazione 

 
Invio, alla Commissione elettorale circondariale da parte dell'ufficiale elettorale, di 
eventuali proposte di variazioni della sede di qualche ufficio elettorale di sezione in 
conseguenza di sopravvenute gravi circostanze (Art. 38, terzo comma, art 4-bis, ed art. 
33, primo comma, del testo unico sull'elettorato attivo e le liste elettorali, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n., 223, e successive 
modificazioni; Art. 26, comma 13, della legge 24 novembre 2000. n. 340 ). 
 

ENTRO SABATO 18 MAGGIO 2019 
 

Entro l’8° giorno antecedente quello della votazione 

 
Invio, al sindaco del Comune, delle liste degli elettori di ogni sezione da parte della 
Commissione elettorale circondariale (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, 
n. 122, e successive modificazioni; Art. 18, secondo comma, del testo unico 16 maggio 
1960, n. 570, e successive modificazioni). 

 
 

ENTRO MARTEDI’ 21 MAGGIO  2019 
 

Entro il 5° giorno antecedente quello della votazione 

 
Decisione della Commissione elettorale circondariale su eventuali proposte, pervenute 
dall'ufficiale elettorale, di variazione della sede di qualche ufficio elettorale di sezione (Art. 
38, terzo comma, art. 4-bis, ed art. 33, primo comma, del testo unico sull'elettorato attivo 
e le liste elettorali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, 
n., 223, e successive modificazioni; Art. 26, comma 13, della legge 24 novembre 2000. n. 
340 ) 

 
Qualora la variazione sia stata approvata, il sindaco la porta a conoscenza del pubblico 
con apposito manifesto che deve essere affisso due giorni prima di quello della votazione 
(venerdì 8 giugno 2018). 
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ENTRO GIOVEDI’ 23  MAGGIO  2019 
 

Entro il 3° giorno antecedente quello della votazione 

 
II sindaco o il commissario notificano agli interessati l'avvenuta nomina a scrutatore di 
seggio elettorale in sostituzione di eventuali rinunciatari per grave impedimento (Art. 6, 
comma 4, della legge 8 marzo 1989, n. 95, e successive modificazioni ). 

 
Scadenza del termine entro il quale gli elettori ricoverati nei luoghi di cura debbono far 
pervenire, al sindaco del Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, la richiesta di 
esercitare il diritto di voto nel luogo di degenza (Art. 8, secondo comma, della legge 8 
marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 42 del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570, e successive modificazioni; Art. 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136; Art. 1, primo 
comma, lettera e), del decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito, con modificazioni, 
nella legge 14 maggio 1976, n. 240 ). 

 
Scadenza del termine entro il quale gli elettori presenti in luoghi di detenzione debbono 
far pervenire, al sindaco del Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, la richiesta di 
esercitare il diritto di voto nel medesimo luogo di detenzione (Articoli 8 e 9 della legge 23 
aprile 1976, n. 136 ). 

Trasmissione al sindaco — da parte della Commissione elettorale circondariale per le 
elezioni comunali per la consegna ad ogni presidente di seggio - dell'elenco dei delegati 
che sono stati autorizzati a designare per le elezioni comunali i rappresentanti delle liste 
dei candidati presso il seggio (anche per l'eventuale turno di ballottaggio) (Art. 35, primo 
comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
 

ENTRO VENERDI’ 24 MAGGIO  2019 
 

Entro il 2° giorno antecedente quello della votazione 

 
Consegna ai sindaci dei Comuni della provincia da parte dell'Ufficio territoriale del 
Governo delle scatolette di cartone contenenti i timbri per le sezioni elettorali e dei pacchi 
con le schede per la votazione per le elezioni comunali. 

 
Attuazione delle variazioni alle liste degli elettori di ogni sezione, da parte della 
Commissione elettorale circondariale, in conseguenza di errori materiali di scritturazione 
o di omissioni di nomi di elettori regolarmente iscritti nelle liste elettorali generali. (Art 
40, ultimo comma, del testo unico sull'elettorato attivo e le liste elettorali, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n., 223, e successive 
modificazioni ). 

 
Presentazione al segretario comunale degli atti di designazione dei rappresentanti dei 
gruppi dei candidati alle elezioni comunali presso ogni seggio elettorale, anche per 
l'eventuale turno di ballottaggio. 

 
Decorso il termine anzidetto, le designazioni potranno essere comunicate ai rispettivi 
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presidenti di seggio il sabato pomeriggio (9 maggio 2018) oppure la mattina stessa della 
votazione (domenica 10 giugno 2018) purché prima che sia iniziata la votazione (Art. 35, 
secondo comma, art. 47, primo comma, ed art. 48 primo comma, del testo unico 16 
maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
 

VENERDI’ 24 MAGGIO  2019 
 

2° giorno antecedente quello della votazione 

 
Pubblicazione del manifesto del sindaco con il quale viene data notizia agli elettori di 
eventuali variazioni apportate alle sedi degli uffici elettorali di sezione (Art. 38, ultimo 
comma, del testo unico sull'elettorato attivo e le liste elettorali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n., 223, e successive modificazioni ). 

 
Scadenza del termine entro il quale il Comune - nelle cui liste elettorali sono iscritti gli 
elettori che chiedono di votare nel luogo di cura in cui siano ricoverati ovvero nel luogo di 
detenzione dove siano ospitati - deve: 

a)  includere i nominativi degli elettori richiedenti negli elenchi da consegnare ai 
presidenti di seggio; 

 
b)  rilasciare ai richiedenti un'attestazione nella quale si dichiara che il loro nome 

è stato incluso negli elenchi di cui alla lettera a). (Art. 8, secondo comma, della legge 
8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 42, terzo comma, 35, secondo 
comma, art. 45, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni; 
Art. 8, terzo comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136; Art. 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 2000, n. 299 ). 

 
 

SABATO 25 MAGGIO  2019 
 

Giorno antecedente quello della votazione 

 
Inizio del divieto di effettuare, nel giorno precedente ed in quello stabilito per la  
votazione: 

 
- i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o 

aperti al pubblico; 
-  la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri e di manifesti di 

propaganda elettorale; 
- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale. (Art. 9, primo 

comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni; Art. 9-bis del 
decreto-legge 6 dicembre 1984, n. 807, convertito, con modificazioni, nella legge 4 
febbraio 1985, n. 10 ). 
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Prima dell'insediamento del seggio: 

 
-  consegna ai presidenti di seggio, a cura di sindaci, del materiale occorrente per la 

votazione; 
-  consegna degli elenchi degli elettori degenti in luoghi di cura e dei detenuti aventi 
diritto al voto che siano stati autorizzati a votare, rispettivamente, nel luogo di 
ricovero o di detenzione; 

-  consegna degli altri elenchi previsti nelle istruzioni ministeriali. (Art. 8, secondo 
comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 27, primo 
comma, ed art. 42, terzo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni; Articoli 8 e 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136 ). 

 
Ore 16 — Costituzione dell'ufficio elettorale di sezione (seggio) da parte del presidente. 
(Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; 
Art. 47 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
Autenticazione delle schede di votazione per le elezioni comunali mediante apposizione 
della firma dello scrutatore nell'apposito spazio situato sulla facciata esterna della 
scheda (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive 
modificazioni; Art. 47 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni). 

Subito dopo  l'apposizione della firma dello  scrutatore  sulle schede.  -  Apertura del 
plico contenente il timbro della sezione2 ed apposizione del timbro  medesimo 
nell'apposito spazio della facciata esterna della scheda (Art. 8, secondo comma, della 
legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 47, settimo comma, del testo 
unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
All'atto dell'insediamento del seggio. - II presidente di seggio, sentita la direzione 
sanitaria del luogo di cura eventualmente esistente nell'ambito della circoscrizione della 
sezione, fissa l'ora in cui gli elettori ricoverati nei luoghi di cura potranno esercitare il 
diritto di voto. 

 
Analogamente il presidente, sentita la direzione del luogo di detenzione eventualmente 
esistente nell'ambito della circoscrizione della sezione, determina l'ora in cui gli elettori 
detenuti potranno esercitare il diritto di voto (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 
1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 44, primo comma, del testo unico 16 
maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni; Articoli 8 e 9 della legge 23 aprile 1976, 

n. 136 ). 

 
Presentazione, direttamente ai singoli presidenti di seggio, degli atti di designazione dei 
rappresentanti delle liste dei candidati presso la sezione, che non siano stati già 
presentati in precedenza al segretario comunale (Art. 8, secondo comma, della legge 8 
marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art 35, secondo comma, del testo unico 
16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

____________ 
2 

Se in dotazione alla sezione vi sia anche un eventuale secondo timbro, questo non deve essere utilizzato per autenticare le 
schede il sabato pomeriggio, ma deve essere adoperato esclusivamente per timbrare la tessera degli elettori il cui voto viene 
raccolto in luoghi di cura o di detenzione. 
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Concluse tutte le operazioni sopra indicate.  -  II presidente provvede a sigillare l'urna o 
le urne, le cassette o scatole recanti le schede ed a chiudere il plico contenente tutti gli 
atti, i verbali ed il timbro della sezione. 

 
Quindi rimanda per il prosieguo le operazioni dell'ufficio elettorale di sezione alle ore 8 
del mattino del giorno successivo, domenica 10 giugno 2018. 

 
Successivamente fa sfollare la sala della votazione da tutti gli estranei al seggio e 
provvede alla chiusura ed alla custodia della stessa in modo che nessuno possa entrarvi. 

 
 

DOMENICA 26 MAGGIO  2019 
Giorno della votazione 

Dalle ore 8 alle ore 23 

È vietata ogni forma di propaganda entro il raggio di duecento metri dall'ingresso delle 
sezioni elettorali (Art. 9, secondo comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive 
modificazioni ) 

 

Continuano ad essere vietati: 
- i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o 

aperti al pubblico; 
- la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri e di manifesti di 

propaganda elettorale; 

- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale (Art 9, primo 
comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni; Art. 9-bis del 
decreto-legge 6 dicembre 1984, n. 807, convertito, con modificazioni, nella legge 4 
febbraio 1985, n. 10 ). 

 
Ore 8 di domenica 26 maggio - Il presidente, constatata l'integrità dei mezzi 
precauzionali apposti agli accessi della sala e dei sigilli delle urne e dei plichi, dichiara 
aperta la votazione alla quale gli elettori sono ammessi nell'ordine di presentazione 
indipendentemente dall'ordine di iscrizione nella lista (Art. 8, secondo comma, della legge 
8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 48, primo comma, del testo unico 
16 maggio 1960, n. 570, come modificato dall’art. 1, comma 11 della legge 14 aprile 
2002, n. 62 ) 

 
Prima che abbiano inizio le operazioni di votazione. Presentazione, direttamente ai 
singoli presidenti di seggio, degli atti di designazione dei rappresentanti delle liste dei 
candidati presso la sezione, che non siano stati già presentati in precedenza al segretario 
comunale (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive 
modificazioni; Art. 35, secondo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e 
successive modificazioni ). 
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Dalle ore 8 alle 23 di domenica 26 maggio  - Operazioni di votazione per le elezioni. 
(Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; 
Art. 48, primo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni; Art. 11 della legge 25 marzo 1993, n. 81, come modificato dall'art. 1, 
comma 13, legge 16 aprile 2002, n. 62 ). 
 
Ore 12 di domenica 26 maggio - Scadenza del termine entro il quale è possibile 
presentare, alla segreteria dei rispettivi uffici, gli atti di designazione dei rappresentanti 
delle liste dei candidati per le elezioni comunali presso l'Ufficio centrale (Art. 18 della 
legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni ). 
 
La votazione deve proseguire fino alle ore 23. 
A tale ora il presidente, ammessi a votare gli elettori che ancora si trovano nei locali del 
seggio, dichiara chiusa la votazione (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 
122, e successive modificazioni; Art. 53, primo comma, del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570, e successive modificazioni; Art. 11 della legge 25 marzo 1993, n. 81, e successive 
modificazioni ) 

Immediatamente dopo la chiusura della votazione. - Inizio, in tutte le sezioni elettorali, 
delle operazioni di riscontro previste dall'art. 53 del testo unico 1960, n. 570 
(accertamento del numero dei votanti) (conteggio del numero delle schede rimaste nella 
cassetta o scatola, per accertare la loro corrispondenza con il numero degli elettori della 
sezione che non hanno votato) (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, 
e successive modificazioni; Art. 53 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni ) 

 
Dopo le ore 23.00 (chiusura dei seggi) 

 
Inizio, in tutte le sezioni elettorali, delle operazioni di scrutinio3. (Art. 26, primo comma, 
n. 2, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 63 ed art. 68 del 
testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni; Art. 11, comma 2, della 
legge 25 marzo 1993, n. 81, e successive modificazioni; Art. 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132). 

 
               Dopo la chiusura dei seggi inizieranno le operazioni di scrutinio per le Europee.  

              Lo scrutinio per le elezioni Amministrative inizierà lunedì 27 maggio alle ore 14.00. 

 

Le operazioni di scrutinio devono essere ultimate entro 12 ore dal loro inizio e devono 

svolgersi senza alcuna interruzione. (Art. 13, comma 2, del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 aprile 1993, n. 132 ). 

 
Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il 
presidente dell'Ufficio centrale riunisce l'Ufficio medesimo che riassume i risultati delle 
varie sezioni e proclama gli eletti se uno dei candidati alla carica di sindaco abbia 
ottenuto la maggioranza assoluta dei voti validi. (Alt. 72 del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570, e successive modificazioni; Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
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aprile 1993, n. 132; Art. 72, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267). 

 
In caso contrario il presidente sospende la proclamazione, individua i due candidati alla 
carica di sindaco che abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi e rinvia la 
proclamazione al termine delle operazioni di scrutinio che avranno luogo dopo il turno di 
ballottaggio (Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132; 
Art. 72, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ) 

 
Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, il presidente 
dell'unica sezione del Comune, ovvero il presidente della prima sezione quando il 
Comune abbia più di una sezione, riunisce i presidenti delle altre sezioni, o chi ne faccia 
le veci, e insieme ad essi riassume i risultati degli scrutini delle sezioni, pronunzia sopra 
qualunque incidente e proclama gli eletti (Art. 67 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, 
e successive modificazioni; Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 
1993, n. 132; Art. 71 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) 

 
In caso di parità di risultato tra i due candidati alla carica di sindaco che abbiano 
ottenuto il maggior numero di voti, il presidente dell'Adunanza dei presidenti delle sezioni 

rende noti i nomi dei candidati che debbono partecipare al ballottaggio e rimanda la 
proclamazione al termine delle operazioni di scrutinio che si svolgeranno dopo il turno di 
ballottaggio (Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132; 
Art. 71, comma 6, secondo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ) 

 
 

LUNEDÌ 27 MAGGIO 2019 
 

1° giorno successivo a quelli della votazione 

 
Ore  14   
Inizio dello scrutinio per le elezioni Amministrative 
 

 
MARTEDI’ 28 MAGGIO  2019 

1° giorno successivo a quello  dello scrutinio 

Ore 8 - Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il 
presidente dell'Ufficio centrale - qualora non l'abbia potuto fare già nella giornata precedente, 
riunisce l'Ufficio medesimo che riassume i risultati delle varie sezioni e proclama gli eletti se 
uno dei candidati alla carica di sindaco abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti validi 
(Art. 72 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni; Art. 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132; Art. 72, comma 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267). 

 
In caso contrario il presidente sospende la proclamazione, individua i due candidati alla 
carica di sindaco che abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi e rinvia la 
proclamazione al termine delle operazioni di scrutinio che avranno luogo dopo il turno di 
ballottaggio (Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132; 
Art. 72, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ) 
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Ore 8 — Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 
abitanti, il presidente dell'unica sezione del Comune, ovvero il presidente della prima 
sezione quando il Comune abbia più di una sezione - qualora non l'abbia potuto fare già 
nella giornata precedente - riunisce i presidenti delle altre sezioni, o chi ne faccia le veci, 
e insieme ad essi riassume i risultati degli scrutini delle sezioni, pronunzia sopra 
qualunque incidente e proclama gli eletti (Art. 67 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, 
e successive modificazioni; Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica rende noti i 
nomi dei candidati che debbono partecipare al ballottaggio e rimanda la proclamazione al 
termine delle operazioni di scrutinio che si svolgeranno dopo il turno di ballottaggio (Art. 
8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132; Art. 71, comma 6, 
secondo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ) 
 
In caso di parità di risultato tra i due candidati alla carica di sindaco che abbiano 
ottenuto il maggior numero di voti, il presidente dell'Adunanza dei presidenti delle sezioni 
rende noti i nomi dei candidati che debbono partecipare al ballottaggio e rimanda la 
proclamazione al termine delle operazioni di scrutinio che si svolgeranno dopo il turno di 
ballottaggio (Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132; 
Art. 71, comma 6, secondo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ) 

 
Entro tre giorni dalla data in cui il tribunale ovvero la sezione distaccata del tribunale 

abbia ricevuto il plico contenente le liste degli elettori della sezione relative alla votazione di 

domenica 9  giugno 2019. 

 
II tribunale o la sezione distaccata del medesimo invita gli scrutatori ad assistere, ove 
credano, all'apertura del plico contenente le liste degli elettori e delle elettrici della 
sezione. 

Le liste rimangono depositate per cinque giorni nella cancelleria del tribunale o della 
sezione distaccata ed ogni elettore ha diritto di prenderne conoscenza (Art. 62 del testo 
unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 Si ricorda che, in caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni comunali con elezioni di 
livello nazionale (politiche o europee) oppure con le elezioni regionali, le operazioni di scrutinio per 
le elezioni comunali sono rinviate alle ore 14 del lunedì successivo al giorno di votazione. 
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ENTRO DOMENICA 2 GIUGNO 2019 
 

Entro sette giorni dalla votazione del  turno di ballottaggio 

 
I candidati alla carica di sindaco nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 
abitanti, ammessi al ballottaggio, hanno facoltà di dichiarare il collegamento con altri 
gruppi o liste rispetto a quelli che erano collegati con loro nel primo turno di votazione. 

 
La dichiarazione ha efficacia solo se convergente con un'analoga dichiarazione resa dai 
delegati dei gruppi o delle liste interessati (Art. 74, comma 9, ed art. 72, comma 7, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) 

 
ENTRO GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2019 

 

Entro il 3° giorno antecedente quello della votazione del turno di ballottaggio 

 
Scadenza del termine entro il quale gli elettori ricoverati nei luoghi di cura debbono far 
pervenire, al sindaco del Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, la richiesta di 
esercitare il diritto di voto nel luogo di degenza (Art. 8, secondo comma, della legge 8 
marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Alt. 42 del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570, e successive modificazioni; Art. 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136; Art. 1, primo 
comma, lettera e), del decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito, con modificazioni, 
nella legge 14 maggio 1976, n. 240 ) 

 
Scadenza del termine entro il quale gli elettori presenti in luoghi di detenzione debbono 
far pervenire, al sindaco del Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, la richiesta di 
esercitare il diritto di voto nel medesimo luogo di detenzione (Articoli 8 e 9 della legge 23 
aprile 1976, n. 136 ). 
 

ENTRO VENERDÌ 7 GIUGNO 2019 
 

Entro il 2° giorno antecedente quello della votazione del turno di ballottaggio 

 
Consegna ai sindaci dei Comuni della provincia da parte dell'Ufficio territoriale del 
Governo delle scatolette di cartone contenenti i timbri per le sezioni elettorali e dei pacchi 
con le schede per la votazione del turno di ballottaggio per l'elezione diretta del 
presidente della provincia e del sindaco. 

 

SABATO 8 GIUGNO 2019 
 

Giorno antecedente quello della votazione del turno di ballottaggio 

 
Inizio del divieto di effettuare, nel giorno precedente ed in quello stabilito per la  
votazione: 

- i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico; 

-  la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri e di manifesti di 
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propaganda elettorale; 
- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale (Art. 9, primo 
comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni; Alt. 9-bis del 
decreto-legge 6 dicembre 1984, n. 807, convertito, con modificazioni, nella legge 4 
febbraio 1985, n. 10 ) 

 
Prima dell'insediamento del seggio: 

-  consegna ai presidenti di seggio, a cura di sindaci, del materiale occorrente per la 
votazione; 

-  consegna degli elenchi degli elettori degenti in luoghi di cura e dei detenuti aventi 
diritto al voto che siano stati autorizzati a votare, rispettivamente, nel luogo di 
ricovero o di detenzione; 

- consegna degli altri elenchi previsti nelle istruzioni ministeriali (Art. 8, secondo 
comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 27, primo 
comma, ed art. 42, terzo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni; Articoli 8 e 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136 ). 

 
Ore 16 - Costituzione dell'ufficio elettorale di sezione (seggio) da parte del presidente (Art 
8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 47 
del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ) 

 
Autenticazione delle schede di votazione per le elezioni comunali mediante apposizione 
della firma dello scrutatore nell'apposito spazio situato sulla facciata esterna della 
scheda (Art 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive 
modificazioni; Art. 47 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni). 

 
Subito dopo l'apposizione della firma dello scrutatore sulle schede. - Apertura del plico 
contenente il timbro della sezione4 ed apposizione del timbro medesimo nell'apposito 
spazio della facciata esterna della scheda (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 
1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 47, settimo comma, del testo unico 16 
maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ) 

 
All'atto dell'insediamento del seggio. - II presidente di seggio, sentita la direzione 
sanitaria del luogo di cura eventualmente esistente nell'ambito della circoscrizione della 

sezione, fissa l'ora in cui gli elettori ricoverati nei luoghi di cura potranno esercitare il 
diritto di voto. 

 
Analogamente il presidente, sentita la direzione del luogo di detenzione eventualmente 
esistente nell'ambito della circoscrizione della sezione, determina l'ora in cui gli elettori 
detenuti potranno esercitare il diritto di voto (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 
1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 44, primo comma, del testo unico 16 
maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni; Articoli 8 e 9 della legge 23 aprile 1976, 
n. 136 ). 

 
Presentazione, direttamente ai singoli presidenti di seggio, degli atti di designazione dei 
rappresentanti dei gruppi dei candidati per le elezioni comunali presso la sezione, che 
non siano stati già presentati in precedenza al segretario comunale (Art. 8, secondo 
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comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 35, secondo 
comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ) 

 
Concluse tutte le operazioni sopra indicate. - II presidente provvede a sigillare l’urna o le 
urne, le cassette o scatole recanti le schede ed a chiudere il plico contenente tutti gli atti, 
i verbali ed il timbro della sezione. Quindi rimanda per il prosieguo le operazioni 
dell'ufficio elettorale di sezione alle ore 7 del mattino del giorno successivo, domenica 24 
giugno 2018. 
 
Successivamente fa sfollare la sala della votazione da tutti gli estranei al seggio e 
provvede alla chiusura ed alla custodia della stessa in modo che nessuno possa entrarvi. 
(Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; 
Art. 45, ultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 
modificazioni ) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
Se in dotazione alla sezione vi sia anche un eventuale secondo timbro, questo non deve essere utilizzato per autenticare le 

schede il sabato pomeriggio, ma deve essere adoperato esclusivamente per timbrare la tessera degli elettori il cui voto viene 
raccolto in luoghi di cura o di detenzione. 
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DOMENICA 9 GIUGNO 2019 
 

Giorno della votazione del turno di ballottaggio 

 
È vietata ogni forma di propaganda entro il raggio di duecento metri dall'ingresso delle 
sezioni elettorali (Art. 9, secondo comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive 
modificazioni ) 

 
Continuano ad essere vietati: 

- i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico; 

-  la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri e di manifesti di 
propaganda elettorale; 

- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale (Art. 9, primo 
comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni; Art. 9-bis del 
decreto-legge 6 dicembre 1984, n. 807, convertito, con modificazioni, nella legge 4 
febbraio 1985, n. 10 ). 

Ore 7. - II presidente constata l'integrità dei mezzi precauzionali apposti la sera 
precedente agli accessi della sala nonché quella dei sigilli delle urne e dei plichi (Art. 8, 
secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 48, 
primo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ) 

 
Dalle ore 8 alle 23 di domenica 24 giugno 2018. — Operazioni di votazione del turno di 
ballottaggio per l'elezione diretta del sindaco. (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 
1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 48, primo comma, del testo unico 16 
maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni; Art. 11 della legge 25 marzo 1993, n. 
81, e successive modificazioni ) 

 
La votazione deve proseguire fino alle ore 23. 
A tale ora il presidente, ammessi a votare gli elettori che ancora si trovano nei locali del 
seggio, dichiara chiusa la votazione (Art. 8, secondo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 
122, e successive modificazioni; Art. 53, primo comma, del testo unico 16 maggio 1960, 

n. 570, e successive modificazioni; Art. 11 della legge 25 marzo 1993, n. 81, e successive 
modificazioni). 

 
Immediatamente dopo la chiusura della votazione del turno di ballottaggio. Inizio, 
in tutte le sezioni elettorali, delle operazioni di riscontro previste dall'art. 53 del testo 
unico 1960, n. 570 (accertamento del numero dei votanti, conteggio del numero delle 
schede rimaste nella cassetta o scatola, per accertare la loro corrispondenza con il 
numero degli elettori della sezione che non hanno votato) (Art. 8, secondo comma, della 
legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modificazioni; Art. 53 del testo unico 16 maggio 
1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
Appena compiute le operazioni di riscontro. - Inizio, in tutte le sezioni elettorali, delle 
operazioni di spoglio delle schede per il turno di ballottaggio e di scrutinio dei voti in esse 
contenuti (Art. 11, comma 2-bis, della legge 25 marzo 1993, n. 81, e successive 
modificazioni ). 
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Le operazioni di scrutinio devono essere ultimate entro 12 ore dal loro inizio. (Art. 
13, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132 ). 

 
Dopo le operazioni di scrutinio 

 
Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il 
presidente dell'Ufficio centrale riunisce l'Ufficio medesimo che riassume i risultati delle 
varie sezioni e proclama gli eletti (Art. 72 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e 
successive modificazioni; Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 
1993, n. 132; Art. 72 ed art. 73 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ). 

 
Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, il presidente 
dell'unica sezione del Comune, ovvero il presidente della prima sezione quando il 
Comune abbia più di una sezione, riunisce i presidenti delle altre sezioni, o chi ne faccia 
le veci, e insieme ad essi riassume i risultati degli scrutini delle sezioni, pronunzia sopra 
qualunque incidente e proclama gli eletti (Art. 67 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, 

e successive modificazioni; Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 
1993, n. 132; Art. 71 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ). 

 
 

LUNEDÌ 10 GIUGNO 2019 
 

1° giorno successivo a quelli della votazione del turno di ballottaggio 

 
Ore 8. - Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 
abitanti, il presidente dell'Ufficio centrale, qualora non l'abbia potuto fare già nella 
giornata precedente, riunisce l'Ufficio medesimo che riassume i risultati delle varie 
sezioni e proclama gli eletti se uno dei candidati alla carica di sindaco abbia ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti validi (Art. 72 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e 
successive modificazioni; Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 
1993, n. 132; Art. 72 ed art. 73 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ) 

 
Ore 8. — Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, il 
presidente dell'unica sezione del Comune, ovvero il presidente della prima sezione 
quando il Comune abbia più di una sezione, qualora non l'abbia potuto fare già nella 
giornata precedente, riunisce i presidenti delle altre sezioni, o chi ne faccia le veci, e 
insieme ad essi riassume i risultati degli scrutini delle sezioni, pronunzia sopra 
qualunque incidente e proclama gli eletti (Art. 67 del testo unico 16 maggio 1960, n.  
570, e successive modificazioni; Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
aprile 1993, n. 132; Art. 71 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ) 

 
Entro tre giorni dalla data in cui il tribunale ovvero la sezione distaccata del tribunale 

abbia ricevuto il plico contenente le liste degli elettori della sezione relative alla votazione 

del turno di ballottaggio di domenica 24 giugno 2018. 

 
II tribunale o la sezione distaccata del medesimo invita gli scrutatori ad assistere, ove 
credano, all'apertura del plico contenente le liste degli elettori e delle elettrici della 
sezione. Le liste rimangono depositate per cinque giorni nella cancelleria del tribunale o 
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della sezione distaccata ed ogni elettore ha diritto di prenderne conoscenza (Art. 62 del 
testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 

 
 

Entro tre giorni dalla chiusura delle operazioni di scrutinio 

 
II sindaco pubblica i risultati delle elezioni e li notifica agli eletti (Art. 61 del testo unico 
16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ). 
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3. PROPAGANDA ELETTORALE5 
 
 

 Disposizioni generali 

La disciplina della propaganda elettorale è stabilita dai seguenti provvedimenti: 

a) legge 22 febbraio 2000, n. 28 - Disposizioni generali per la parità di accesso ai mezzi 

d’informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione 

politica. 

L’art. 9 in particolare, stabilisce che: 

• dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni 

di voto è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di 

comunicazione ad eccezione di quella in forma impersonale e indispensabile per 

l’efficace assolvimento delle proprie funzioni; 

• le emittenti radiotelevisive pubbliche e private, su indicazione delle istruzioni 

competenti, informano i cittadini delle modalità di voto e degli orari di apertura e 

di chiusura dei seggi elettorali; 

b) regolamento per l’accesso al servizio radio-televisivo pubblico, approvato dalla 

Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 

radiotelevisivi nella seduta del 30 gennaio 2001, pubblicato sulla G.U. 21 marzo 

2001, n. 67 per gli indirizzi generali che possono trovare applicazione anche per le 

trasmissioni relative alle elezioni; 

c) legge 24 aprile 1975, n. 130 “Modifiche alla disciplina della propaganda elettorale ed 

alle norme per la presentazione delle candidature e delle liste dei candidati nonché  

dei contrassegni nelle elezioni politiche, regionali, provinciali e comunali”. 

d) legge 4 aprile 1956, n. 212 “Norme per la disciplina della propaganda elettorale” e 

successive modificazioni. 

 

 Individuazione e delimitazione degli spazi per la propaganda elettorale L’articolo 

2, L. 4 aprile 1956 n. 212 “Norme per la disciplina della propaganda elettorale” stabilisce 

che la Giunta Comunale, tra il 33° e il 30° giorno antecedente alle votazioni è tenuta ad 

individuare, all’interno del territorio comunale, appositi spazi nei quali collocare i 

tabelloni per l’affissione dei manifesti, sia per la propaganda elettorale diretta, cioè quella 

svolta direttamente dai candidati alle elezioni, che per quella indiretta, cioè 

 
5 Si segnala che l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha emanato, il 24 aprile 2018, la Delibera n. 
205 con la quale fornisce indicazioni per la disciplina della comunicazione politica e della parità di accesso ai 
mezzi di informazione per la campagna elettorale. 
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quella svolta da chiunque, non partecipando direttamente alla competizione elettorale, 

intenda sostenere una lista o un candidato. 

 
 Affissione in spazi destinati alla normale pubblicità 

Nel periodo di tempo che va dal decreto di indizione dei comizi fino alla fine della 

votazione, la normativa pone divieti per evitare che la comunicazione delle informazioni 

agli elettori venga effettuata in modo da agevolare l’una o l’altra delle forze che 

concorrono tra loro o che hanno governato l’ente fino a quel momento possano trarre 

vantaggio da questa posizione di supremazia. In ottemperanza a quanto disposto dalla L. 

4 aprile 1956, n. 212 come modificata dalla L. 24 aprile 1975, n. 130, a partire dal 30° 

giorno antecedente le votazioni, i manifesti di propaganda, sia diretta che indiretta, 

possono essere affissi esclusivamente negli appositi spazi che devono essere messi a 

disposizione di tutti i candidati e dei loro sostenitori da parte del Comune. Nel periodo di 

tempo precedente, in particolare quello che intercorre dalla data di affissione del 

manifesto di convocazione dei comizi elettorali fino al 30° giorno antecedente alle 

votazioni, le affissioni possono essere effettuate negli spazi destinati alle affissioni 

pubblicitarie e con le medesime regole di queste ultime. 

Il D.P.R. n. 639/1972 prevede anche che sia l’imposta di pubblicità che la tariffa dei 

diritti sulle pubbliche affissioni siano ridotte del 50% nei confronti dei partiti e delle 

associazioni politiche, sindacali e culturali e che il Comune può consentire agli 

interessati l’affissione diretta, cioè senza avvalersi del servizio comunale delle pubbliche 

affissioni, in spazi di loro pertinenza. 

 
 Affissione fuori degli spazi elettorali assegnati 

La Cassazione ha affermato che, poiché lo scopo della legge 4 aprile 1956, n. 212 (norme 

per la disciplina della propaganda elettorale) è quello di tutelare la par condicio di coloro 

che concorrono nella competizione elettorale, l’art. 8, terzo comma, della legge citata, 

punisce non solo chiunque affigge manifesti elettorali fuori delle superfici globalmente 

destinate alla propaganda, ma a maggior ragione anche chiunque li affigga dentro quelle 

superfici globali e tuttavia fuori dalla specifica superficie assegnata alla lista o al 

concorrente uninominale propagandato dal manifesto affisso (Cass. penale, III, 28 

settembre 1994, n. 10256, Sett. Giur. 1995, 124). 

L’affissione in luoghi diversi da quelli consentiti è stata depenalizzata dall’articolo 15, 

comma 17 della L. 10 dicembre 1993, n. 515 ed è ora soggetta ad una sanzione 

amministrativa pecuniaria che va da 103,00€ a 1.032,00€ a carico esclusivamente 

dell’esecutore materiale purché colto in flagranza, non sussistendo alcuna responsabilità, 

neppure solidale, a carico del committente. A differenza di quanto previsto per le 
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sanzioni, le spese sostenute dal Comune per la rimozione della propaganda abusiva sono 

invece a carico, in solido, dell’esecutore materiale e del committente responsabile. 

 
 Elezioni comunali e provinciali – agevolazioni postali e fiscali per la propaganda 

dei candidati 

Per le elezioni dei consigli comunali e provinciali, del sindaco e del Presidente della 

Provincia si applicano le seguenti disposizioni della legge 10 dicembre 1993, n. 515: 

a) Agevolazioni fiscali 

Sono previste nei 90 giorni precedenti le elezioni, agevolazioni fiscali consistenti 

nell’applicazione dell’aliquota I.V.A. al 4 per cento per il materiale tipografico e per la 

carta e gli inchiostri dello stesso, per l’acquisto di spazi d’affissione, di comunicazione 

politica radiotelevisiva, di messaggi politici ed elettorali su quotidiani e periodici, per 

l’affitto di locali e per gli allestimenti e i servizi connessi a manifestazioni, commissionati 

dai partiti e dai movimenti, dalle liste e dai candidati (art. 7 della legge n. 90/2004). 

b) Interventi dei Comuni 

A decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali per il rinnovo della Camera dei 

Deputati e del Senato della Repubblica, per le elezioni del Parlamento Europeo, dei 

consigli regionali, provinciali e comunali, i Comuni sono tenuti a mettere a disposizione, 

in base alle proprie norme regolamentari, senza oneri per i Comuni stessi, dei partiti e 

dei movimenti presenti nella competizione elettorale – in misura uguale fra loro – i locali 

di loro proprietà già predisposti per conferenze e dibattiti. 
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CAUSE DI INCANDIDABILITÀ (1)  

L’art. 10 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 ha disciplinato le 

cause di incandidabilità per le elezioni comunali. La legge prevede che non 

possa essere candidato e non possa quindi ricoprire le cariche di sindaco, 

assessore e consigliere comunale: 

• chi ha riportato condanna definitiva per il reato di associazione di tipo 

mafioso o per quello di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope o per quello di produzione o traffico illeciti di queste 

sostanze o per reati legati alla fabbricazione, importazione, esportazione, 

vendita o cessione e, nei casi in cui sia punito con la reclusione di almeno un 

anno, il porto, trasporto e la detenzione di armi, munizioni e materiali 

esplodenti o per il reato di favoreggiamento personale o reale collegato a uno 

dei suddetti reati; 

• chi ha riportato condanna definitiva per reati consumati o tentati legati 

all’associazione a delinquere per il compimento di alcuni delitti contro la fede 

pubblica, contro la persona o contro il patrimonio, (tra cui contraffazione di 

opere d’ingegno o di prodotti industriali, introduzione nello stato e commercio 

di prodotti con segni falsi, tratta di persone, riduzione e mantenimento in 

schiavitù e acquisto o vendita di schiavi, sequestro di persona a scopo di 

rapina o estorsione e reati con finalità di terrorismo); 

• chi ha riportato condanna definitiva per reati contro la pubblica 

amministrazione (tra cui peculato, malversazione a danno dello Stato, 

indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, concussione, 

corruzione, abuso d’ufficio, uso di invenzioni o scoperte conosciute per 

ragioni d’ufficio, rivelazione di segreti d’ufficio, interruzione di pubblico 

servizio - per i capi, i promotori e gli organizzatori -, sottrazione o 

danneggiamento di cose sottoposte a sequestro e traffico di influenze illecite); 

• chi è stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un 

pubblico servizio diversi da quelli indicati al punto precedente; 

• chi è stato condannato con sentenza definitiva a una pena di almeno 2 anni di 

reclusione per reato non colposo; 
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CAUSE DI INCANDIDABILITÀ (2) 

• coloro contro i quali il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, 

una misura di prevenzione in quanto indiziati di appartenere ad una 

associazione di stampo mafioso o ad un’associazione a delinquere con lo 

scopo di commettere alcuni reati contro la persona descritti sopra o il reato di 

trasferimento fraudolento di valori. 

 

Tutte queste cause di incandidabilità si applicano anche a qualsiasi soggetto la 

cui elezione o nomina è di competenza del consiglio o della giunta comunale, 

del sindaco o degli assessori comunali. 

L’elezione o nomina di persone contro cui sussistano queste cause di 

incandidabilità è nulla. Le sentenze definitive e i provvedimenti previsti nei 

punti sopra elencati emessi contro sindaci e consiglieri comunali in carica 

devono essere comunicati immediatamente al consiglio comunale, ai fini della 

dichiarazione di decadenza, e al prefetto competente per territorio. 

 

In alcuni casi, in presenza di sentenza non definitiva, gli interessati sono 

sospesi di diritto dalla carica di sindaco e di consigliere comunale. 

 

Al momento della presentazione delle candidature per l’elezione del sindaco e 

del consiglio comunale, tutti i candidati devono presentare, insieme alla 

dichiarazione di accettazione della candidatura, una dichiarazione sostitutiva 

attestante l’insussistenza delle cause di incandidabilità sopraindicate. Nel caso 

in cui tale dichiarazione non fosse presentata o si accerti la sussistenza di una 

di queste condizioni, gli uffici cancellano dalle liste i candidati interessati. Nel 

caso, invece, tale condizione di incandidabilità sopravvenga o sia accertata solo 

successivamente, essa viene rilevata al momento della proclamazione degli 

eletti e impedisce la proclamazione del candidato interessato. 

 

CAUSE DI INELEGGIBILITÀ (1) 

L’art. 60 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 prevede una serie di cause 

di ineleggibilità. In particolare, sono ineleggibili a sindaco e consigliere comunale: 

• il capo e vice capo della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza in 



43 
 

servizio presso il Ministero dell’Interno e i dipendenti pubblici che svolgono 

funzioni di direttore generale o equiparate o superiori; 

• i Commissari di Governo, i prefetti, i viceprefetti ed i funzionari di pubblica 

sicurezza nel territorio in cui esercitano le loro funzioni; 

• gli ecclesiastici e i ministri di culto nel territorio nel quale esercitano il loro 

ufficio; 

• i titolari di organi individuali e i componenti di organi collegiali che 

esercitano poteri di controllo istituzionale sull’amministrazione del comune 

e i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 

• i magistrati addetti alle corti d’appello, ai tribunali, ai tribunali 

amministrativi regionali e i giudici di pace nel territorio nel quale esercitano 

le loro funzioni; 

• i dipendenti del comune chiamato al voto per il consiglio comunale; 

• il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle 

aziende sanitarie locali ed 

ospedaliere; 

• i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per il 

consiglio del comune il cui territorio coincide con il territorio dell’azienda 

sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionati o lo ricomprende, e 

dei comuni che concorrono a costituire l’azienda sanitaria locale o 

ospedaliera con cui sono convenzionate; 

• i legali rappresentanti ed i dirigenti di società per azioni con capitale superiore 

al 50% del comune; 

• gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o poteri di 

organizzazione o 

coordinamento del personale di istituti, consorzi o aziende dipendenti dal 

comune; 

• i sindaci e i consiglieri comunali in carica in un altro comune. 

 

CAUSE DI INELEGGIBILITÀ (2) 

La legge prevede anche i termini entro i quali nei vari casi occorre cessare dalle 
funzioni per essere eleggibile. 

 
Per quanto riguarda in particolare il sindaco, è previsto che non possano ricoprire 
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tale carica: 
• i ministri di culto; 
• chi ha ascendenti o discendenti oppure parenti o affini fino al secondo 

grado che ricoprono il posto di segretario comunale nell’amministrazione al 
voto. 

 
Inoltre, l’accettazione della candidatura a deputato o senatore comporta la 
decadenza per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 20.000 
abitanti. 

 

CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ (1) 

Gli art. 63 e ss. del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 prevedono una 

serie di cause di incompatibilità. In particolare, non possono ricoprire la carica 

di sindaco e consigliere comunale: 

 

• l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di 

coordinamento di enti, istituti o aziende soggetti a vigilanza in cui vi sia 

almeno il 20% di partecipazione da parte del comune o che riceva da esso, in 

via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la 

parte facoltativa superi nell'anno il 10% del totale delle entrate dell'ente; 

• colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di 

rappresentanza o di coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, 

in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o appalti, nell'interesse del 

comune, ovvero in società ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate 

dal comune in modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano stabilite 

dalla legge statale o regionale. Tale previsione non si applica nei comuni con 

popolazione fino a 3.000 abitanti se la partecipazione del comune è inferiore 

al 3%. Questa condizione non si applica nemmeno a chi ha parte in 

cooperative o consorzi di cooperative iscritte nei registri pubblici; 

• il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo 

continuativo in favore delle imprese sopraindicate; 

• colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od 

amministrativo, con il comune, escluse le liti in materia tributaria o quelle 

promosse come azione popolare e delle associazioni di protezione ambientale. 

Inoltre, la lite promossa a seguito di o conseguente a sentenza di condanna 

determina incompatibilità soltanto in caso di affermazione di responsabilità 
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con sentenza passata in giudicato mentre la costituzione di parte civile nel 

processo penale non costituisce causa di incompatibilità. Questa condizione 

non si applica agli amministratori per fatto connesso all’esercizio del 

mandato; 

• colui che, per fatti compiuti quando era amministratore o impiegato del 

comune o di istituti o aziende da esso dipendenti, o vigilati, è stato, con 

sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, istituto o 

azienda e non ha ancora estinto il debito; 

 

CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ (2) 

• colui che, avendo un debito liquido ed esigibile verso il comune ovvero verso 

istituti o aziende da esso dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, 

avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi 

del comune, abbia ricevuto invano notificazione dell'avviso di riscossione; 

• colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di 

ineleggibilità. 

Chi ha ascendenti o discendenti oppure parenti o affini fino al secondo grado 

che ricoprono il posto di appaltatore di lavori o di servizi comunali 

nell’amministrazione al voto o in qualunque modo suo fideiussore è invece 

incompatibile con la sola carica di sindaco. 

Inoltre, sono previste alcune clausole di incompatibilità tra loro per alcune cariche: 

• nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, la carica di 

consigliere è incompatibile con quella di assessore; 

• il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti e affini entro il terzo grado 

del sindaco non possono far parte della giunta né essere nominati 

rappresentanti del comune; 

• la carica di sindaco e assessore comunale è incompatibile con quella di 

consigliere regionale nella propria regione; 

• la carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere 

comunale di un altro comune; 

• la carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere 

circoscrizionale; 

• la carica di direttore generale, amministrativo e sanitario delle aziende 
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sanitarie locali e ospedaliere è incompatibile con quella di sindaco e 

assessore comunale; 

• la cariche elettive di natura monocratica relative a organi di governo di enti 

pubblici territoriali con più di 

15.000 abitanti sono incompatibili con quelle di parlamentare nazionale e 

europeo o membro del governo. 

Altre norme sull’inconferibilità e incompatibilità di incarichi a componenti di 

organi di indirizzo politico (tra cui figurano anche consiglieri e assessori 

comunali) sono stabilite dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 

COME E QUANDO SI VOTA – TURNO UNICO NEI COMUNI 
CON POPOLAZIONE FINO A 15.000 ABITANTI 

 

Si vota  dalle 7 alle 23 del 26 maggio 2019. 

 
Per poter votare l’elettore deve recarsi nella sezione in cui è registrato 

(indicata sulla tessera elettorale) munito di un documento di riconoscimento 

e della tessera elettorale. 

Nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, l’elezione del Consiglio 

comunale è contestuale all’elezione del sindaco. L’elettore può esprimere un 

voto per un candidato sindaco (valido anche per la lista ad esso collegata), 

tracciando un segno sul relativo contrassegno. Può altresì esprimere un voto di 

preferenza per un candidato consigliere comunale compreso nella lista 

collegata al candidato sindaco prescelto, scrivendone il cognome nell’apposita 

riga. 

 
Nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti 
l’elezione del Consiglio comunale è contestuale all’elezione del 
sindaco. L’elettore può esprimere un voto per un candidato 
sindaco (valido anche per la lista ad esso collegata), tracciando un 
segno sul relativo contrassegno. Può altresì esprimere fino a due 
voti di preferenza per i candidati alla carica di consigliere 
comunale compresi nella lista collegata al candidato sindaco 
prescelto, scrivendone i cognomi nelle apposite righe. Se ne esprime 
due, questi devono essere espressi a favore di due candidati di 
genere diverso, pena l’annullamento della seconda preferenza. 
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Vista la contestuale elezione dei membri del Parlamento 
europeo, lo scrutinio delle elezioni comunali inizierà il lunedì 
successivo (27 maggio) alle ore 14. 
 

COME E QUANDO SI VOTA – PRIMO TURNO NEI COMUNI CON 
POPOLAZIONE OLTRE I 15.000 ABITANTI 

 

 Si vota dalle 7 alle 23 del 26 maggio 2019. 
 

Per poter votare l’elettore deve recarsi nella sezione in cui è 
registrato (indicata sulla tessera elettorale) munito di un 
documento di riconoscimento e della tessera elettorale. 

 
Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, l’elettore 
può esprimere: 
• un voto per una delle liste, tracciando un segno sul relativo 

contrassegno: il voto è valido anche per il sindaco collegato alla 
lista prescelta; 

• un voto per un candidato alla carica di sindaco, tracciando un 
segno sul relativo rettangolo: il voto è valido solo per il candidato 
sindaco; 

• un voto per un candidato sindaco e per una lista ad esso 
collegata, tracciando un segno sul relativo rettangolo e sul 
relativo contrassegno; 

• un voto per un candidato sindaco e per una lista ad esso non 
collegata (voto disgiunto), tracciando un segno sul relativo 
rettangolo e sul relativo contrassegno. 

Può altresì esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati 
consiglieri compresi nella lista prescelta, scrivendone i cognomi 
nelle apposite righe. Se ne esprime due, questi devono essere 
espressi a favore di due candidati di genere diverso, pena 
l’annullamento della seconda preferenza. 

 
Vista la contestuale elezione dei membri del Parlamento 
europeo, lo scrutinio delle elezioni comunali inizierà il lunedì 
successivo (27 maggio) alle ore 14. 
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Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 

 

 

 

 

Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con 
popolazione da 5.000 a 15.000 abitanti 
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Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con 
popolazione  superiore a 15.000 abitanti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



50 
 

COME E QUANDO SI VOTA – SECONDO TURNO 
 
 
 
Il secondo turno (o ballottaggio) è previsto: 

 
• per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, in caso di 

parità tra due candidati sindaco; 
• per i comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, nel 

caso in cui nessun candidato sindaco abbia ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti validi. 

 
Per il ballottaggio si  vota dalle 7 alle 23 del 9 giugno 2019. 

 
Per poter votare l’elettore deve recarsi nella sezione in cui è registrato 
(indicata sulla tessera elettorale) 
munito di un documento di riconoscimento e della tessera elettorale. 

 
In ogni caso il ballottaggio si svolge tra due candidati sindaco. 
Nel caso di comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, sono 
ammessi al ballottaggio i due candidati sindaco che hanno ottenuto la 
stessa cifra elettorale; nel caso di comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti, sono ammessi i due candidati sindaco che hanno 
ottenuto le maggiori cifre elettorali. 

 
Al ballottaggio l’elettore esprime il suo voto tracciando un segno sul 
rettangolo contenente il cognome del candidato sindaco prescelto. 

 
Al ballottaggio restano fermi i collegamenti del sindaco con le liste 
dichiarati al primo turno ma i candidati ammessi possono dichiarare, 
entro 7 giorni dalla prima votazione, il collegamento con altre liste. 
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Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti – secondo 
turno 

 

 
 

Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con popolazione 
fino a 15.000 abitanti – secondo turno 
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4.  QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

PROCEDIMENTO – LISTE ELETTORALI 
Testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle 
Amministrazioni comunali 

D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 e 
successive modifiche e integrazioni 

Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali 
Ineleggibilità 
Incompatibilità 
Elezione sindaco e consiglio comunale 

Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e 
successive modifiche e integrazioni 
Art. 60 
Art. 63 
Artt. 71, 72, 73 

Nuove norme per la elezione dei consigli 
delle regioni a statuto ordinario 

Legge 23 febbraio 1995 n. 43 

Disposizioni concernenti l'elezione diretta 
del Presidente della Giunta regionale e 
l'autonomia statutaria delle Regioni 

Legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1 

Disciplina dell’elettorato attivo - Tenuta e 
revisione delle liste elettorali 

D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223 e successive 
modifiche e integrazioni 

Esercizio del diritto di voto e di eleggibilità 
alle elezioni comunali per i cittadini 
dell’U.E. che risiedono in uno Stato 
membro di cui non hanno la cittadinanza 

D. Lgs. 12 Aprile 1996, n. 197 

Norme per lo svolgimento delle elezioni dei 
consigli provinciali, comunali e 
circoscrizionali 

Legge 7 giugno 1991 n. 182 e successive 
modifiche e integrazioni 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, 
recante interventi urgenti concernenti enti 
locali e regioni. 

Legge 26 marzo 2010 n. 42 

Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2010) 

Legge 23 dicembre 2009 n. 191 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
recante ulteriori misure urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. 
Delega al Governo per la riorganizzazione 
della distribuzione sul territorio degli uffici 
giudiziari. 

Legge 14 settembre 2011, n. 148 

Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire 
cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti 
non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 
63, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 
235 

Disposizioni per promuovere il riequilibrio 
delle rappresentanze di genere nei consigli e 
nelle giunte degli enti locali e nei consigli 
regionali. Disposizioni in materia di pari 
opportunità nella composizione delle 
commissioni di concorso nelle pubbliche 
amministrazioni. 

Legge 23 novembre 2012, n. 215 
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PRESENTAZIONI CANDIDATURE - OPERAZIONI DI VOTO 
Elezione diretta del Sindaco, del Presidente Legge 25 Marzo 1993, n. 81 e successive 
della Provincia, del Consiglio Comunale e 
Provinciale 

modificazioni ed integrazioni 

Elezioni comunali e provinciali. 
Regolamento di attuazione della legge 25 
marzo 1993 n. 81. 

D.P.R. 28 Aprile 1993 n. 132 

DISCIPLINA DELLA PROPAGANDA ELETTORALE 
Disposizioni di attuazione della disciplina in 
materia di comunicazione politica e di 
parità di accesso ai mezzi di informazione 
relative alle campagne per l’elezione diretta 
dei Sindaci e dei Consigli comunali nonché 
dei Consigli circoscrizionali, fissate per il 
giorno 10 giugno 2018 

Delibera 24 aprile 2018 n. 205 dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni 

Disposizioni per la parità di accesso ai 
mezzi di informazione durante le campagne 
elettorali e referendarie e per la 
comunicazione politica. 

Legge 22 febbraio 2000, n. 28 e successive 
modificazioni ed integrazioni 

Disciplina della propaganda elettorale Legge 4 aprile 1956, n. 212 e successive 
modificazioni ed integrazioni 

Modifiche alla disciplina della propaganda 
elettorale ed alle norme per la  
presentazione delle candidature e delle liste 
dei candidati nonché dei contrassegni nelle 
elezioni politiche, regionali, provinciali e 
comunali. 

Legge 24 aprile 1975, n. 130 

SEGGI ELETTORALI 
Misure urgenti atte a garantire maggiore 
efficienza al procedimento elettorale 
Presidenti di seggio elettorale 
Albo delle persone idonee 

Legge 21 marzo 1990, n. 53 e successive 
modificazioni ed integrazioni 

Norme per l'istituzione dell'albo e per il 
sorteggio delle persone idonee all'ufficio di 
scrutatore di seggio elettorale e modifica 
all'articolo 53 del testo unico delle leggi per 
la composizione e la elezione degli organi 
delle amministrazioni comunali, approvato 
con D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570. 

Legge  8  marzo  1989, n. 95 e successive 
modificazioni 

Regolamento concernente l'istituzione, le 
modalità di rilascio, l'aggiornamento ed il 
rinnovo della tessera elettorale personale a 
carattere permanente, a norma dell'articolo 
13 della legge 30 aprile 1999, n. 120 

D.P.R. 8 Settembre 2000, n. 299 

Disposizioni in materia di elezione degli 
organi degli enti locali, nonché disposizioni 
sugli adempimenti in materia elettorale. 

Legge 30 aprile 1999, n. 120 

Riduzione dei termini e semplificazione del 
procedimento elettorale 
Spese e rendiconti 

Legge 23 Aprile 1976 n. 136 
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Disposizioni urgenti in materia di finanza 
derivata e di contabilità pubblica 
Lavoro straordinario dei dipendenti comunali 
in occasione di consultazioni elettorali 

D.L. 18 Gennaio 1993 n. 8 convertito in 
legge 19 marzo 1993, n. 68 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

LEGAUTONOMIE  diventa ALI Autonomie Locali  Italiane per sostenere gli enti locali 
nell’amministrazione quotidiana, per tutelare dai rischi,  

per aiutare gli amministratori a fare politica 
 


